INTRODUZIONE AL VERBO NELL'EBRAICO BIBLICO
LA RADICE VERBALE
Ogni radice verbale è formata da tre consonanti. Può accadere però che qualche consonante "debole" nella coniugazione venga a cadere e sia omessa.
In italiano, sia nel parlato che nei vocabolari, il verbo è definito dal tempo infinito (es. parlare).
In ebraico, sia nel parlato che nei vocabolari, il verbo è definito dalla 3a persona singolare maschile del passato (es. parlò)
IL TEMPO

Due sono i tempi principali, il perfetto e l'imperfetto. Poi, meno importanti, ci sono anche Infinito, Imperativo e Participio.  
Il Perfetto esprime un'azione"compiuta"; può corrispondere ad un nostro tempo "passato".
L'Imperfetto esprime un'azione "incompiuta"; può corrispondere ad un nostro "futuro" o anche al "presente" e, in certi casi, può corrispondere  anche al nostro "congiuntivo". 
Tuttavia la precisione temporale del verbo ebraico è assai meno definita che in italiano, quindi spesso si deduce meglio dal contesto con quale tempo rendere la traduzione.

Nella coniugazione del perfetto, alla radice verbale seguono dei suffissi (tranne la 3a masch. sing).

Nella coniugazione dell'imperfetto, la radice verbale ha sempre dei prefissi (talora anche suffissi).
Il "vav inversivo": talora nei testi biblici davanti al verbo compare una vav che può svolgere l'effetto di invertire il tempo espresso dal verbo, quindi trasformare un futuro in passato o un passato in futuro.

LA FORMA VERBALE
Pur facendo salve le tre consonanti della radice verbale, il verbo può avere diverse forme:
QAL, PIEL, PUAL, NIFAL, HIFIL, HOFAL, HITPAEL

QAL   è la forma semplice (la più diffusa)      (es. "egli ha rotto")
PIEL è la forma intensiva                                (es. "egli ha distrutto")

PUAL è la forma intensiva passiva                 (es. "egli è stato distrutto)

NIFAL è la forma passiva                                (es. "egli fu rotto")

HIFIL   è la forma causativa                            (es. "egli fece rompere")

HOFAL è la forma causativa passiva             (es. "egli fu fatto rompere")

HITPAEL è la forma riflessiva                        (es. "egli si è rotto")

Ogni forma ha delle caratteristiche che permettono di individuare di che forma si tratta
